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Ha %np2cfcntmouc Della "Purificationc 

Di Tìoftra ?3onm : 
wCbc fi fiì !a fclta Di S5anfa iSbaria. 
alU Due Di i^cbb^alo. 




la Siena , Alla Loggia del Papa, i 6q$s. 
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L*An^o anniinm . Gii fcnro rioonar famia yfcchirzM 
IL Verbo eterno di Maria incarnato, per le gran nuoue quale oggi mi poni - 
per dar lume , e faluceadogni gente pel tuo parlar prendo vera certezza 
con huinilti nel Tempio p/efencato di Cr^ilp che mi d'adolci conforti 



per facrificicì vero OfHjviiicnre, 
in braccio aSimcon ri^collocato, 
oue la vedoua Anna era pr^fcnrc 
qucftomifterio di hnmilrà profóda 
reciteren col cor purgato , e nioncfo 
Simeone in cameror Tua inginoc- 
chiato dice. 



queflo è qiief cbe mia nKmc folo 

apprczza»^ 
che darà lume a'ciecbve vira a* 
Ora vede venir DajrieJlo*. 
& feguc^ 
Vn giouane vien qua gentiFcyc bello, 
Rifponde facob 



Signor ecco ! tuoC rno Simeone; Queftov el giiifta profeta Daniella 
che vien'oraJò innizi al tiro colpetra Dice Danielftxa Simeone*, 
efaudi vero Dio mia oratioae ' Simeon^timorato iafòn venuto 



che volto è verfo te tutril mio affètta 
manda Signor la tua^confolationc 
per rauuenro&ltuo figiiuol diletto 
i! quale in carne a noi debbe venire 
per fara^ ai ffne in del feco faiire.. 
LeuaifT fn piè. Se vedendo venire 
verfa di fc lacob dice ^ 
ChTèquefto vecchio qtiarimc ne viene 
Rifpondelacob-. 
lofoft^Iacob., 

Rifponde Simeone • 
CRe vorrà di? Quefto . 
Dice lacob. 
CXgìulioS'uncovic il Sommo Bene 
itqjJatein oration raliai richieilo 



a trartna mente di pena, ed affanni 
el tempo è quafi preflfo eh adempiuto 
delle fettantafètnìraned^aiini 
doppo le qual date farà veduto 
Grilto iwcarmto rnuolto ne Tuoi pan v 
peràfVà ialetitia, gaudiose fcft a, 
che del vctutrfuapoco tempo rcfta, 
Simeone voltagli occhi al Ciclo 
e dice 

Ben che vederti Sigmvr non fia degno 
pur gaudio Tento del tuo auueniméto 
i te voltomia mente col mio ingegno* 
acciò mrfaccr fempse iare contento] 
e crefca ini terra fl tuo fel ice regno, 
e mar fiadaiiuerfario alcuno fpento 



cfcl mondoviuol ì'cuar fc mortai pene,. Vede venir. Malachia, e fegue . 
mandafKlo-ilTuo figlrvk> if terrapllo Quaveiiirvedovn'altroper la via» 
gii venne il tempo fantOjC benedetto Rifponde Daniel , 

del Tuo venir che da me Fu predetto . QucftocilSanto Profeta Malachia^ 
Nella miai profetiabo fatto il fcgno» Dice M^achia a Simeone , 

quanrfadebbe venire il gran Mffsia Da parte ctefl^cccelfo , e gran Signore, 
che alloraxnanchcradi ludail regno>. vengo a nrunifeftaruiil Tuo decreto 



& a vno alien tranflato fia 
tu ve^fi già venir taf tempo degno* 
che perk) ha Ifrael la fignoria> 
però afpctta vederlo in tuo vita», 
prima che tu di qua facci partita^ 
Rifpontk Simeone<». 



peròche marniera iJ^gran prccurforc 
alianti alla ftia faccia rutto lieto, 
che parcràla via al Bcdfenrore, 
maniteftando il (uo diuin.fecrcto,. 
esibito nel TcmpioverriChrillo:^ 
eikue gittOo Simftoi^fia.vklo 
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O Signor mio potrò io mai ve<?ere 
, il tuo benigno, e dolce falutare, 
<ò quanto gaudio, letitia, e piacere 
harci fé mi volefsi contentare. 
Ora piugne vn'Angelo, e dice. 
Da p^rte dei Signor ti fo fapcre. 



RiTpondc Safìfone. \ 

Et io mi rrouo alquante Colombelle^ 
che buone lon come fulfer piccioni 
fi ch'io piglrerò quelle inficme tutu * 
c perete nnclc, edi mok altiefruttc, 
Rifpoiidc Sidoch. 
Quanto maggior preséte gli porriaiio* 
che gri letit!a,e gaudio ti vuol dare tanto più noi (iremo al Signor grati* 
prima che p:(<>i di vira prefente, coquefti pcJiaddfo inficm 'Jan diano 

Vfdf:^: Grilla incarnato vcramqatc. che ne farcm da Dio rimunerati. 
Rijpondc Simconct Risponde Sanfone. 

Nel cpor mt f nto^al confolatione, €1 noflro Trilla vuol chechiamfano, 
che :a alcun modo no lo potrei dire, accioche meglio andiano acccpagna- 
pice l'Angelo. • • RifpondeSadoch. . (ti 

I^fmnntì in pace giufto Simeone, Eccolo qua che glie venuto appunto, 
i .ptrchc da te h. r mi voglio partire. DiceSanfonc. 

O Trilla noflro .ì rcmpo tu fci giunto, 
vuoi tu tornare a veder quel bàbino, 
che adoriiTimo COSI finceramentc^ 
eflfendo nato lui H potierino, 
voglio che gli portiam maggior prc* 
:>a:ai f RifpOiide il Trilla. (séte* 
Verrò, e porterò del panche vino, 
& vn Caprcrco grallb certafncnte. 



Dice lacob 
Dio ti conferai in Tua bencdittìonc, 
, apciò pofsi a tua gloria pcrueairc.'- 
D^vDanicUo. ' 
R*man contento ntìIoDio verace. 
p.'i^V.v P'^^c Malacchia* • 
Simeonreila. 

Risponde Simeone. 
Andate tutti in pace. 

Parronfì i Profeti con TAngelo, 
& i Paflori che nella Natiuicà vi- 
firornopiHojdinuouo parlo* 
fv no,&Sanfoncdice. 
Sadoch il mio parlare vnpoco afcolta, 
ru fai che noi vedemmo Criilo nato 



l\il tra volta gli otfcrli cantone fuono- 
hor gli vo'dir qa^ lo preséte bjouOe 
Mechero zoppo viene zoppican- 
• do, e cafca in terra, e dice. 
S*io vò due pafsi qua fpellb rintoppo, 
ccafco in terra come voi vedete^- > 
RifpondcS.nikìnc. 



al quale noi portamo offerta molta, Però.Hinanti à ca^'a fendo zoppo, 
che1 no/lro come fai. ti fu rubbaro, Rifponde Mcchcro^ 

però vo* cheti rniamo vn altra volta, E voituttitre inlieme doueandrete. 
acciò che fìa da noi me'prefentato, Rifponde Sanfone. 

dimmi quel che ri par douia portare. Poco difcofto,c none (taren troppo, 
volendo quel di nuouo viiicare. Rifponde Mechero. 

Rifpoiadc Sadoch. Se voi andate vento, e ncuo harcte, 

Sanfone ho prscfo certe TortOTcilc cffendo freddo mi relU-ro al K!oco 

a.ndado i v.ccellar qua pe macchioni, poi^^he di tutti fono il pi;, dappoco. 
& ho fatto j>cn(ìcr di» portar quelle, yanao i P^ftori^cgiu/icialU 
4i in fu la fpaila va Tacco di marroni Capanna Sanfoiie dic<\ 



{)dolce,< 
badaiM 

lomiftQ 

poiché 

Er 

Sempre fi 
'dicati 
e'mip 

i 

lilicifc 

V ^ 

-cheiDi 
Ncb 
nonvQ 

'Ornate i 
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iorprc- 



I 




Pi nitoub nitrì fiatebcntróuatij " SaiìocK iovedo ben ché non fian ^egni 

voi CI parere ere lucenti lidie, SaJoch nTponde. 

maggior preséti noi v'hauian portati Non potendo feguirnoAridifegn?, ' 
che l'altra vòlta, frutte, e colombelle io ne piglio fcontbrto, c gran dolore 
v« Tacco di marron molto sfoggiati, lìilponde lofcpli. 
quefte belle, e graffe Tortor.lle, NefTun di voi per quefto ora fi fdegni 
' có|jaMe,vino',&vn graffo capretto, che DiO accetra folo il voflro cuore. 
Rifpondelofeph. Rifpondc il Trilla. 

Quel che portate volentieri accetto. Dapoiche non vi par che noi vegnano 
Le Tortole, e Colombe mi fon grate, allegramente à cafa ritorniano. 
. per offerirle in Purificatìone, I Pallori tornano à cafa loro, 

£ l'altre cofe c'hauetc portate, & lofeph dice à Maria vergine, 

pcrnoftro poiiervitto faranbuonc, Leuati su diletta, e cara fpofa, 
le voflre carità fieu rrngratiate, chel trìcvnn aiììAraeelìmo è 



che'lgioino quadragelìmo è venuto 
atidiamo al Tépio feoza tar più pofa, 
à laudare Dio del frutto riceuuto. 
Rilponde Maria. 
Quefta mi pare ratioiubil cofà, 
andare al Tempio col diuino aiuto. 



Iddio vene darà buon guiderdone, 
' baciate quello dolce, e fanto Figlio 
. che vi difenderà d'ogni periglio. 
Sanfone s'inginocchia, e ba- 

' ciandolo àice. . ^ - 

Odolce,ebuoaFigliuol,quaco^diletto e far l'offeru come pon laleggc, 

baciandoti ho fentito nel mio core, al fornaio Dio che IVuiucrfo regge. 

, Sadochlobacia,epoidicc. Rifpondelofeph. . 
lo niiftnto falcare fl cor nel pecco. Il tuo Figliuolo m braccio porterai, 

poichp fono lì accefo in rato amore. & io có le Colombe t'accompagno, 

El Trilla lo bacia, e poi dice. per ricomprare li Figlio porterai 

Sempre fia FigHuol fanto benedetto, i'argéto tratto del noftro guadagno, 

^ che arder tu ne fai con gran feruore, Rifponde Maria. 
" e' mi par'etfcr propio in Paradno Pungendo meco ipoio nuo verrai, , 

à veder foK<iuefto fplendente vifo. che io pel pùto gjd ima faccia bagno 

Dice loftph. confidcrando Dio l^umibato, 
r« nuefti don che voi ci hauete oflferti, voler cl^er nel Tempio prcfennato. 

V iluci fo il Te n ipio vo pigliar la via. Ora vanno, e per la via Maria -, 

Rifnonde Sanfone. IfgPe; . . . 

Noi tre vogl.an venir có voi per certo, V-hum.lca Signor mio tanto^ti piace, 

Aenoipenlìan difarui compagnia "•"'•'^ ''--^ 
■però cht haucdo à paifar pel dikrto 
non vogliam vi lia tatta villania. 
Rifpondelofeph. 
Tornate à cafa la ilrada è fìcura, 
K t<x non ci bifogna haucr paura. 
( V Sanfone dicci Sadoch. 
D'4ccó pagnar quello magno Signore 



che prefo hai carne noilra baifae vile 
cpcr larl'huom Signor di te capace 
in età parua pura, à: infantile, 
vuol che lìaprefentatoà Dio verace 
nel Tempio fanto il tuo corpo gC rile 
& io ancor Fig iuol con humil core 
ti porto al Teinpio dolce mio Si- 
gnore. 

A 5 
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1^^ 



Férmònfìpef H vìa Simeone * Crìfto,è gii iiato^ af tépìo ^spprttd 

in camera Tua , c dice. e da lui pigi ierai* gran rcfriggcrio ' 

Quando verrà (juel tempo fi bramato prima che dalJ a morte <la oppcttla, 
chi vegga con quefti occhi corporali ripien farà il tuo buon defiderio. .* 
il Verbo etemo per noi hnmiliato ì^kngeìod parte, & Anna dice/ 

pei tiberarci da gli eterni mali Qudìa nri par Signore vna gran nuoua 
mio corpo e p vecchiezzaconfunruto & oggi afpctto vederne la prona, 
gcviuoconrperaivzainpenfier tali, ù Verg.\f aria giugne al. Tempio 
sécjb fi vecchio- ir tépo già s apprefTa & Simeonegli va inconrro,c dice, 
che viga qiiefta grafia ame pt omefla O madre degna gloriofa , e fanra, * 
Giugne l'Angelo, e dice. cl^cporfibraccioil tuo difcrto figlio 

Simeon Santo , giiiftc^, e timorato, quefta e quella felice^e fertil utanra 
da parte del Signor rivengo a dire, in terra noftra potlavcomc giolioi 
che'l fuo figliol d vna Vergine è nato la mia mente fia lieta rutta quanta*, 
è 1 qucfto giorno al Tépio dee venire fe qllo tuo figliuolo ùvbEacciopiglio 
hauendo tanto quel defidcrato che certo facbe gl'è Grillo re noftro 

vogli di qua con preftezza partire, come bé dal signor m'è ftatomoftro 
e con feruor nel Tempio ten'andrai» Rifpoade la Verg.,Marja 
4oue quefto figliuol lanto vedrai. Poi cBersignort'ha qnefto riuclaro 
Partefi l'Angelo, e Simeone dice, per motìoalcun nó ref poflb ocgarc 
H cuot mi fento ftnigger d'ai legtczza. Et porgegli il figliuolo , e feguc. * 
e eó gaudio ne vado al tempio fantQ Rieeui in braccia) tua'l Verbo incarnato 
felice me , che in mia canutezza che ti vuef pienamtate contentare 
vedrò Chrifto in letttia, fefta, e canto Simeone 1 o pigi ia , e dice;, 
lo fpirito mi muoue con pceftczza Io ti prendo SigHore Dio beato,, 
andar al lcmpio,e quiui ftaroi tanto & vedo che tu fc il mio falutare 
chi vegga quefto dòlee,« bel figliuolo il cormi s'ap«r per la gran dolcezit 
«.précTa in braccio qllo vnico, e folo.. vedendo di tuafaccia tal bellezza 
Simconvaal Ttmpio.efaoraiion E baciandoli Bambino feguel 
mentale, & Anna protcrefTa nel Io ti bacio SignorSanto, e diletto. 
Tempio inginocchiata dice ., guftando il tuo amordolce , eVuaue- 
A te Sigilo» viealatuadònna antica» caro %iol nelle mie braccia ftretto 
con oratioft continue pregando ,. ti tengo, e non mi par tal pcfo grauc 
e con digiunr, affanni.e gran fatica, il cor tutto <ì ftruggp nel mio petto 
5éprc yiucndoal tuodcgno-comado. egiàdel ciel mipaie hauerle chiane 
Signore eterno prcgotimi dicai< tanta.letitia>cgiwdiancKcor Pento, 
& chiaramente manitefti quando. che io ne rcftcrò fèmprt contento, 
dcbbevenireànoi il gran Mefiia, Simeone rendè, il Babi no a Maria 

il qual mio cor séprc brama, e difia. e fegue alzandoci 'òcchii al Ciclo! 

Horraftail feniotuoSignoreini pace 
fecoiwit>il dttto^chem'liaireuelara 



Giugne l'Angelo , e gli dicci, 
Annftdcl vero Dio cr ai protcrefTà, 



per 



itìci vengo a moftrar quefto raiftcjdoB {chftxift&hainiiei occhifì^ yci»efc 



OMadrt 
porgi! 

<|ue(lo 
Marij 

nelle CI 
quello ( 

del pop 
ditutio 
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f 

Ohplin 



^iiunud popol cheiàricapacct 
conofcer tinto bencaiuidoniio^ 
lume aUi genteiiì reuelationCp 
àlfracl gloria , e confolatiotìe. 
La Vetrine KteHa dice , 
Di taiìtciaudedate^d mio figliuolo, 
oggi mia mente aflaid marauiglia^ 
che fendo occultamente nato fola 



tot! rìngratio^ canea dolcmt $ 

che m'ai oggitcocefTa i mia vechieztt 
^aria ripiglia il figliuolo» e portft^ 
loal SacerdotCyCglidìicc* 
O Sacerdote TaftordeUa gregge, 
io vengo i queflo giorno a prcsctarc 
<]tfello,cherviinmi# tnonclo regge 
d primo nato mio » Se olTeruare* 
la fua giudi diuina • e fanu legge» 



ql manifefto in braccioil vecchio piglia, pertanto meco voluto hòportanp 



querta^occdc:dal fuprcmo polo, 
per contentarchf aDio s'alTomiglia. 
Dice lofcph. 
Ancor mio cor marauigliato gaudc, 
poi eh ofcnritolediume laude, 
DiccSimeone a Maria. 
Ciafcun di voida Dio (ia benedetto 



col figliole colombe iniacrifeiOt 
laudando Dio di tanto benititio. . 
Offerifce il fig1iuolo,e le colomba 
al Sacerdote i e lui preleuuil B^Oi 
bno fopra l'altare,e dice. 
O fommo,ecer»o ,& immortale Dio 



chedi niente ogni colia hai creato, 
deh madre afcoltala mia prctatione, Toffcrto figlio ite con buondifio^ 
farà da mt^ki ìì tiio R^l uo^ perfetto tìcchi vero Dìo fignor beato, 
porto in ruina j e refurrefsione, quefto che e fanto giuft o,ef io, 

f in fegno tal che li fia contr^iderto, fendo are creator Aio prefcntato 



époifua dura motte ,cpafs!one, 
à l'almarifarà duro coltello, 
per tato affetta quefto afpro flagello 
Anna in quefto giugne,e dice 
a Maria . 
O Madre piena di benedirione 



la tua benignità in lui difccnda , 
e d'ogni auucrfkà fempre il difenda^ 
£1 Sacerdote li voltatila Madre^ 
& fcgue. 

Sendo^efto bel figlio primo nato, 
rimaner debbe nel diutn feruitio. 



porgimi i braccio il tuo figlio diletto ma fc fiifsi da voi ricomperato 
ni e (èaia*cmo mofko in oratione jritornerebbe in voftro benefitio. 
quefto effcr il figliol di Dio perfetto Rifponde la Vcrg. Maria. 
Maria li porge il Bambino, e dice. Cinque danardargéio io v'ho portato 
Riccuiquel per tuaconfolatione fecódochc è conceffo al mio offitio, 

nelle tue bracciale ftrigeteloal petto per voiriceucreceauefto argento, 
quefto è il ver Mefsia tato afpettato, che io fol del mio hgliomi contento 
cht \ nolVffer al Tempio prefentato. Il >acerd. piglia idaiiari edice. 
A nn J piel ia il Bambino, e dice. Madonna voi hanecc ben ragione, 
" " ' fi bel figliuol volendo |rihaucre 



Figliuolo I;» ci conofco Redentore 
del popol dìfrael,ed\ignigente, 
di tutto il mondo fei vero lignore, 
p-r > ti bicio fignor dolcemente 
lo Cento tal diletto nel mio corCr 



però, ch'io f >n di qucfta opinione, 
che^di quel voi n'harete gran piacere 
certo che fia di gran ripuratione, ^ 
come in fuo afpetto bc lì può vedere 



chciuira 



con Ictitia effcr gaudente ^'miei di mai non viddi ti bel figlio* 
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-8'pjeifv^voìenfierì ia met;rip^io. 
DiceilSaccrdotje^:^ J 
Se vi vrolefst pur anoir' p'eiìrirè 
r^' di volerla laffarquial Signore 
^^o vKprometfO'di UrlrYiianrirc 
c<j^cl vi condurrò a grand'houorc. ; 
' RifpòJide Mada. • ' 
<S^'effo in braccio di qiu voJ partire 
•che laffer quel mi par far grad'crróre, 
daretemi licentia fcvi pi^ice 
Rifponde il Sacerdote. ' 
^ Aodatechel Signor vi dia Tua pace. 
Parrédofidice loféf a Simeone, 
& Anna. ' 
Pdrtiamo infiemc Simeon, & Anna 
4' con iubito, Ictitia, canto, e fella 



C&H do! ^ con Anriore - v 
^ ntem ^ . . . j Di9 iq carnato 
,ché per noi à prefenr^ 
come feriio al Tuo Signore. 
Etiaudiamcolcociìncero • ^ 
riiiouaranoftra^ mente 
» «jneftq; magnò Sìgriory.erb 
; chchjjilna;lrb.corardenre 
del Tuo fanro ainor fcruente 
per la fua diuina gratia 
che fol noUra mcmcracia 
nello eterno creatore. 
Con gran ferta, e gran leticò 
feguitiani lefu beato 
& rimoira ogni trillitia 
habbiam femprc il cor purgato^ 
idc' fua don ciafcuiv fia grato 
per condurfi alla fuaglonat 
Gonfeguendo U vittoria 



Rifponde Simeone, 
Po^xlie guftato habbian cclefte manna, per virtù del Redentore. 
, la méte noftra è fatta próta,eddU, Ben pofsiam reftar contenti 

Dice Àiina. sporche Cristo habbiam vcdutft 

ilo canterò fempre al Signor Ofanaa, • fuo cor ciafcuno gli prefenci 
. iji quefto po' del tempo che mi refta, per figrandonriceuuto. 



Dice Maria 
Còti dolce melodia cantiamo a Dio 
j» laude fante con retto difio. 

Cabtauo iufieme c^ueftalauda. 



e col mo diuino aiuto 
fcguitando humilta fanta. 
crefca nodra virtù tanta 
che ci dia celede honore^ 
IL F I N E« 
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